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moderno libero, laico, vive oramai di una 
vi ta spirituale ed etica, t u t t a sua propria, 
indipendente dai dogmi di una religione 
positiva, f r u t t o della civiltà, comune alle 
nazioni moderne, che tan to più gelosamente 
dobbiamo serbare e difendere, quanto , al 
dire d ' un grande scrittori», più penoso e 
lungo ne fu l 'acquisto. 

Noi vogliamo che lo S ta to r iprenda in-
tera la sua funzione etica, morale e civile. 
Quando abbiamo presenta to la proposta 
sulla precedenza del matr imonio civile al 
religioso, (Commenti) sapevamo t ra t ta rs i di 
un incidente della vi ta politica sociale, ma 
questo incidente assurgeva ad un alto prin-
cipio e ad un riconoscimento del d i r i t to 
dello Sta to nell 'organismo della famiglia. 
Non era e non è problema religioso, non 
volevamo nè vogliamo impegnare una lot ta 
«olla Chiesa, ma provvedere ad un fenomeno 
sociale nell 'interesse della famiglia. 

Questo proget to presenta to già da insi-
gni giurist i , De Falco, Vigliani, Eula , Bo-
naccia Finocchiaro-Aprile, Bonasi, non ha 
mai po tu to avere la sanzione legislativa. 
Esso ha susci tato un coro di proteste da 
pa r t e del clero che riconosceva la san t i t à 
del principio, ma negava e nega allo Stato 
il dir i t to di legiferare in rnateria che fu un 
t e m p o di sua competenza. Tanto ciò vero 
che oggi il pre te consiglia la precedenza 
del matr imonio civile al religioso, non con-
sentendo però alla legge dello S ta to . 

La opposizione permane, e permangono 
i gravi inconvenienti che ne derivano con 
danno delle famiglie illegalmente costi tuite, 
le quali generano o il delit to o la rovina 
colla miseria di innocenti c rea ture . 

L a legge della precedenza, come l 'a l t ra 
del divorzio, s ' impongono come necessità 
sociali, non come lot ta alla religione che 
vogliamo libera e r i spe t ta ta , non contra-
s t an te coi postulat i della scienza e della 
civiltà. 

E dobbiamo infine provvedere al riordi-
namento della propr ie tà ecclesiastica, rior-
d inamento che oggi è uno dei più urgenti e 
impor tan t i problemi. E sarà l 'u l t imo anello 
della catena della quale il primo anello f u 
saldato dalle leggi Sieeardi. 

Onorevoli colleghi, ho esposto breve-
mente iJ pensiero mio e dei miei amici, 
aspet to ora fidente la parola dell 'onorevole 
presidente del Consiglio che vorrà since-
rarci sugli in tendiment i suoi o del Governo, 
e manifes tarc i chiaramente e senza sottin-
tesi il suo pensiero. Perchè spezzando il 
pensiero, o dissimulandolo e t ransigendo 

t u t t i i giorni per raccogliere voti, si vive 
ma non si compiono le grandi r i forme po-
litiche sociali reclamate dalla coscienza del 
paese. 

Mi auguro ripeto che la parola dell 'ono-
revole presidente del Consiglio vorrà dissi-
pare i dubbi e l ' incer tezza, e la sua parola 
segnerà una nuova vita nei nostri d iba t t i t i 
par lamentar i , res t i tuendo in onore la lealtà 
delle convinzioni che dovrebbe sempre co-
st i tuire la nobile carat ter is t ica di una As-
semblea politica. 

Se questo non avvenisse, io resterò im-
muta to ed immutab i le al mio posto, con la 
fede nelle mie convinzioni, ravvol to nella 
mia bandiera , ripeterò l ' invocazione del de t to 
deiMaccabei f a t t a dal nostro illustre maestro, 
Giuseppe Zanardelli , in un celebre discorso 
a difesa della l ibertà : « Moriamur in simpli-
ci tate nostra ». (Approvazioni — Molte con-
gratulazioni). x 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di viva attenzione). 
Onorevoli colleghi, questa discussione non 
breve, talora appassionata quaii do toccò le 
controversie politiche di cara t tere religioso 
(la storia ci insegna che in ogni tempo il 
cielo divide, non ricongiunge gli animi) (Si 
ridfi), richiede dal Governo alcune dichiara-
zioni precise su ogni pun to sostanziale. Io 
non mi indugerò su due argoment i , perchè 
meglio che la mia dimostrazione r isponderà 
il voto della Camera. Uno r iguarda la le-
gi t t imi tà della composizione di questo Mi-
nistero messa in dubbio da alcuni oratori ; 
l ' a l t ro il r i tardo della presentazione alla Ca-
mera in tempo di vacanze. (Vivi commenti). 

Voci. Non i m p o r t a ! Lasci a n d a r e ! 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l rumore della Camera 
risponde alla van i tà della obbiezione. (Ila-
rità, — Approvazioni). Ma è mio obbligo 
toccare per cenni tre punt i principali, argo-
mento delle presenti controversie: il ma-
ri t t imo, l 'elettorale, il religioso. ( Benissimo!) 

Non è per desiderio nostro, ma per ne-
cessità di cose, che abbiamo presen ta to la 
soluzione dei provvediment i temporanei per 
i servizi mari t t imi . 

Ma a una par te della Camera non piac-
que la proposta di s tudiare la sistemazione 
definit iva affidandola a una Commissione 
par lamenta re la quale, prese in esame le 
controversie recenti e le convenzioni pre-
sentate , dicesse, dopo una indagine esau-
riente, la favola pacificatrice; q u a n t u n q u e 


